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La barca di Pecci, trionfatore 
nella categoria Endurance 
Sotto, un passaggio del Raid 

SPORT 

~IR ORDINE DI RRIVO 

l) Dino Zantelli, Am Parmense, scafo Lucini, motore Alfa Ro­
meo, Classe R2000, in 2h34'24", media kmlh 137.950; 2) Corra­
di/Adami, Borgo Forte, Mostes, Bpm, TV2, 2h41'21", kmlh 
132; 3) Pecci/8arzola/Finochio, Le Gabbiane Chignolo Po, Cesa­
ti, Omc, 82, 3h02"39", km/h 116.600; 4) Nuvoletto/Nuvoletto, 
Terramare Rosolina; 5) FoccbilFirmiani, Bizantino; 6) Carando, 
Campione; 7) VianeUo, Veneziano; 8) Cavicchioli, Idromoto; 9) 
Mazzarol, Gommone; lO) A1berton, Amp; 11) Aina/Mariconti, 
Prestige; 12) Casaro la, Milano; 13) Gianini, Amp; 17) Moc­
chi/Romeo, Amp; 18) 8aldarini, Prestige; 21) Agnes/ Agnes, Ami­
ci Po; 24) FrendilBelli/Ravizza, Canottieri Ticino. 

Coppa Montelera: 1) Zantelli, in 25'18"5, kmlh 130,390; 2) 
Corradi/ Adami, 27'02".8; 3) FoccbilFirmiani 29'03". 

Pecci-Sarzola-Finochio dell' Amp fmnano 1' ............. , L..., .... . vittoria europea nell'Endurance 

Zantelli dribbla i nchi e vince 
Pavia-Venezia choc: Sterza, pacio e i detriti kiOer 
PAVIA - Il parmense Dino 
Zantelli ha vinto il 58° Raid Pa­
via-Venezia. Il pilota emiliano 
si è imposto con un pizzico di 
fortuna e un po' di buon senso 
in una gara caratterizzata dai 
tanti ritiri provocati dai tronchi 
e dai detriti incontrati lungo il 
Po. La corsa forse più bella, pe­
rò, l'ha disputata l'equipaggio 
pavese di Carlo PeccI, che in 
compagnia di Carlo Sarzola e 
Roberto Finochio ha conquista­
to-il terzo posto assoluto e la vit­
toria nell 'europeo della catego­
ria Endurance. «Abbiamo avu­
to problemi con il motore -
spiega Carlo, figlio del consiglie­
re nazionale della Fmi, Mario 
- A Isola Serafini abbiamo 
cambiato l'elica, risolvendo in 
parte i guai. A condizionare la 
corsa è stata la legna: abbonda­
va, come l'acqua». Ritiri ce ne 
sono stati fin dalla vigilia di sa­
bato e uno anche domenica mat­
tina: i partenti sono stati perciò 
52, di cui solo 24 al traguardo. 
Due hanno concluso il raid fuo­
ri tempo massimo, tutti gli altri 
hanno invece dichiarato forfait 
per motivi diversi'. Il vincitore 
dello scorso anno, il pavese Giu­
seppe Sterza, aveva annunciato 
il suo ritiro poco prima della 
partenza. «MI hanno telefonato 
che il Po è in condizioni disa­
strose - ha spiegato prima del 
via - Mi spiace: parto ma mi ri­
tirerò presto, dalle parti di San-

nazzaro d'Ongina. Non voglio 
mettere a repentaglio la barca e 
anche la mia sicurezza. E' sfor­
tuna pura, perché se avessimo 
corso fra due giorni col volume 
d'acqua che c'è avrei battuto 
tutti i record del raid». E così 
Sterza ha fatto. A Guastalla si è 
invece fermato lo svizzero Se­
condo Spacio, vincitore nel'96: 
a neanche metà corsa i due gran­
di favoriti della vigilia era fuori. 
I ritiri delle imbarcazioni più po­
tenti si sono poi susseguIti lun­
go tutto l'arco della giornata, 
tanto che in gara alla fine sono 

D pilota deO'Amp fa ù record ma poi è 'bloccato da un guasto 

Acquabike, Gianini vola al titolo 
P A VIA - Per le acquabike il raid era valido co­
me doppia prova del campionato italiano: una 
andava da Pavia a Boretto Po, l'altra da Boret­
to a Voltagrimana, con due diversi tempi crono­
metrati. Nella primo ha vinto il pavese Andrea 
Gianini; nella seconda Paolo Cavicchioli, con 
Gianini quinto. «Si è rotto il tubo dell'acqua, 
ho perso mezz'ora per sistemarlo - spiega il pi­
lota dell'Amp - un peccato, p'erché stavo an­
dando bene, tanto che ho stabilito il record del 
raid per le idromoto ad oltre 121 km/h di me­
dia. Ero terzo assoluto». La presenza dei detriti 
galleggianti non ha ostacolato più di tanto le 
Idromoto, che viaggiano a pelo d 'acqua. Con i 
punt~ conquist~ti alla Pavia-Vef.1ezia il filota p'a­
vese e balzato ID testa alla classIfica de camplO-

nato italiano con un vantaggio di sette punti su 
Paolo Cavicchioli e unit sola gara da affrontare, 
la Cento Miglia del Lario a ottobre. Deluso il 
modellista pavese Luigi R ovati, che voleva bat­
tere il suo record del mondo di velocità e durata 
stabilito vent 'anni fa alla Pavia-Venezia. Dopo 
mezz'ora di navigazione ha dovuto fermarsi per 
noie al motore della barca di appoggio. 

Classifica Acquabike. Pavia-Boretto: l) An­
drea Gianini, scafo Yamaha, motore Yamaha, 
Ih25'30"; 2) Alberto Vianello lh31'30"; 3) Ser­
gio Alberton Ih.34'04; 4) Paolo Cavicchioli 
lh34'39"; 5) Giuseppe Casarola Ih34'48". Bo­
retto-Voltagrimana: l) Cavicchioli Ih50'03"; 2) 
Vianello lh52'29"; 3) Alberton lh53 ' 15"; 4) Ca­
sarola 2h Il ' O"; 5) Gianini 2h28' 51 ". 

rimaste solo due delle barche 
r.iù veloci: l'R2000 di Zantelli e 
il Tv2 dell'equipaggio fonnato 
da Corradi e Adaml. Fra queste 
due imbarcazioni si è giocata la 
vittoria finale nel raid, con Zan­
telli che si è aggiudicato anche 
la Coppa Montelera, in quanto 
ha fatto registrare la velocità 
più elevata nel tratto di fiume 
compreso fra Revere e Pontela­
goscuro. «A noi invece la Mon­
teIera è andata male - spiega 
Carlo Pecci - Un pezzo di le­
gno si è infilato nel pIede del mo­
tore e non andavamo avanti, co­
sì abbiamo perso terreno. Una 
volta sistemato l'inconveniente 
abbiamo recuperato il tempo 
perso». Pecci ha colto un piazza­
mento straordinario per una 
barca Endurance, uno scafo Ce­
sati costruito nel'92 e che mon­
ta un motore da turismo Omc. 
«La vittoria è frutto del lavoro 
d'équipe - conclude Pecci -
Ci nanno aiutato in tanti, vo­
glio ringraziare tutti» . Soddisfa­
zione anche per un altro equi­
paggio pavese, quello di France­
sco Mocchi-Vincenzo Romeo, 
dell ' Amp, che hanno chiuso al 
17° posto: dopo Pecci e le idro­
moto, i primi ad arrivare. «E' 
-stata una lotta continua contro 
i pezzi di ramo in acqua - spie­
ga Romeo - Da Isola Serafini 
ID giù andavamo a vista: più di 
80 km/h non si poteva fare. E' 
stata dura». (m. se.) 
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